
L’intervista al deputato di Sinistra italiana 

Soumahoro “Stipendi più alti
e cittadinanza per i figli: 

i migranti non sono schiavi”

roma — Ne arrivano sempre meno, e 
chi può va via: gli immigrati regolari 
in Italia sono 5,2 milioni e il loro con-
tributo all’economia vale quasi 144 
miliardi, il 9% del Pil, ma prima del 
Covid arrivava al 9,5%. E anche la lo-
ro incidenza tra gli occupati è scesa 
dal 10,3% del 2019 al 10%. Sembrano 
differenze lievi, ma per alcuni setto-
ri  dell’economia  italiana,  dall’agri-
coltura all’edilizia al turismo, il con-
tributo  dei  lavoratori  immigrati  è  
fondamentale, non solo per i contrat-
ti stagionali, e il calo della partecipa-
zione al mercato del lavoro è stato 
un grave problema quest’anno, con 
la ripresa a pieno ritmo delle attivi-
tà. Tanto che alcuni settori, come l’e-
dilizia, non solo per ragioni umanita-
rie, ma anche per far fronte al forte 
fabbisogno di manodopera, si sono 
organizzati per riqualificare e inseri-
re i rifugiati nei cantieri e in azienda.

A calcolare l’impatto del lavoro de-
gli stranieri sull’economia italiana è 
la  Fondazione Leone Moressa,  nel  
Rapporto annuale che verrà pubbli-
cato a novembre. La pandemia ha ac-
celerato un fenomeno in corso già 
da diversi anni: «Le partenze degli 
immigrati dall’Italia sono comincia-
te nel 2011, dopo la crisi, e il fenome-
no si è accentuato negli ultimi due 
anni, con la pandemia. Chi aveva un 
lavoro precario ed è rimasto disoccu-
pato ha preferito tornare a casa, op-
pure spostarsi in Paesi più affini dal 
punto di vista linguistico, come la 
Francia per i nordafricani o il Regno 
Unito per gli asiatici — spiega il ricer-
catore della Fondazione Moressa En-
rico Di Pasquale — Le imprese adesso 
avrebbero bisogno di molta più ma-
nodopera stagionale, ma i tempi del 
decreto  flussi  sono  sbagliati,  non  
coincidono  con  quelli  dell’econo-
mia: quest’anno a giugno era ancora 
tutto fermo».

Il decreto flussi autorizzava l’arri-
vo di circa 70 mila lavoratori, ma ne 
sono arrivati meno, per problemi bu-
rocratici e gestionali. «Quello di que-
st’anno è stato un disastro burocrati-
co — conferma Romano Magrini, re-
sponsabile lavoro di Coldiretti — Il 
settore agricolo avrebbe avuto biso-
gno  almeno  di  100mila  lavoratori  
stranieri a partire da marzo, siamo 
riusciti a farne arrivare tra i 10 e i 15 
mila. E quando sono arrivati, la sta-

gione della raccolta della frutta era 
ampiamente partita: ci siamo dovuti 
arrangiare utilizzando parenti e affi-
ni entro il terzo grado, lavoratori di 
altri settori che venivano da noi il sa-
bato e la domenica. Abbiamo vera-
mente raschiato il fondo del barile». 
L’agricoltura, che secondo i dati del-
la Fondazione Moressa ha la maggio-
re incidenza di lavoratori stranieri (il 
18%), seguita da ristorazione (16,9%) 
ed edilizia (16,3%), non è il solo setto-
re ad aver sofferto di forte carenza di 
manodopera.  «Prima  della  pande-

mia, un quarto dei nostri 940 mila la-
voratori dipendenti erano extraco-
munitari», dice Luciano Sbraga, di-
rettore Ufficio studi Fipe-Confcom-
mercio. «Ne abbiamo persi 243 mila, 
e ne abbiamo recuperati solo 50 mi-
la finora. Il 40% dei lavoratori che 
cerchiamo sono difficili da reperire, 
e i  numeri del decreto flussi  sono 
una goccia nel mare».

Nella stessa condizione gli alber-
gatori: «Una parte importante dei no-
stri dipendenti è extracomunitaria, 
e abbiamo bisogno di sapere chi pos-
siamo assumere al massimo a febbra-
io — dice Gianni Battaiola, presiden-
te degli albergatori del Trentino — 
Molti di loro svolgono mansioni che i 
lavoratori italiani preferiscono non 
fare, come le pulizie nelle camere o 
il lavapiatti, tanti fanno i camerieri. 
Ne abbiamo bisogno sia per la stagio-
ne estiva che per quella invernale».

Ad aver bisogno di lavoratori ex-
tracomunitari anche i settori senza 
picchi di produzione, come la mani-
fattura.  «Nella  nostra  provincia  le  
aziende fanno sempre più fatica a 

trovare manodopera, per via del ca-
lo  demografico  e  dell’impatto  del  
reddito di cittadinanza — dice Laura 
Dalla Vecchia, presidente di Confin-
dustria Vicenza — E ultimamente se 
ne stanno andando anche gli immi-
grati  residenti,  lo  vediamo  dalle  
scuole elementari: bambini che fre-
quentavano regolarmente sono an-
dati via prima di arrivare alla quinta. 
I flussi migratori vanno tenuti sotto 
controllo,  ma andrebbero parame-
trati alle esigenze delle imprese».

A fronte di questa forte carenza di 
manodopera, è possibile far lavorare 
i rifugiati? L’Ance, l’associazione dei 
costruttori, non se lo è chiesto due 
volte, e ha stipulato un accordo con 
il ministero del Lavoro per la riquali-
ficazione e l’inserimento di tremila 
“migranti vulnerabili”. E, per accele-
rare i tempi del decreto flussi, ha fir-
mato anche un accordo con le Miseri-
cordie, per selezionare i lavoratori 
già nei Paesi di origine, e farli arriva-
re in Italia con la garanzia di un con-
tratto e di un alloggio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Viola Giannoli

j In Parlamento
Aboubakar 
Soumahoro, 
42 anni, ex 
sindacalista, 
eletto con 
Sinistra italiana

Serie storica tassi di occupazione (15-64 anni) 
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Fondazione Moressa: 
“Numeri troppo bassi e 
tempi sbagliati rispetto 

ai bisogni”. I settori
“Ci servono certezze 
e meno burocrazia”

Romano Magrini, Coldiretti
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Valore Aggiunto prodotto dagli occupati stranieri 
per Regione, 2021 (> 15 anni)

Occupati stranieri per settore di attività, 2021 (> 15 anni)

Elaborazioni
Fondazione 
Leone Moressa 
su dati ISTAT

10.403
Piemonte

44.728

Lombardia

2.890

trentino alto adige 3.198
Friuli Venezia Giulia

17.173
Veneto

16.589
Emilia Romagna

2.670
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Valle d’Aosta
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Per la raccolta servivano 100mila persone: 
ne sono arrivate 10mila, e troppo tardi

«Non possiamo far venire i lavoratori 
in Italia e poi trattarli come schiavi», 
dice da un vagone della metro 
romana Aboubakar Soumahoro, neo 
deputato di Sinistra italiana appena 
rientrato dalle Marche alluvionate. 
Per quel fango, stavolta, non ha 
indossato gli stivali da ex bracciante, 
quelli con cui si è presentato il primo 
giorno in Parlamento. 

Da ex sindacalista di lavoratori e 

migranti, è colpa delle condizioni di 
lavoro se arrivano meno stranieri?
«Lo dice il ministero: a parità di 
lavoro c’è disparità salariale. Le 
norme sono razzializzanti. Bisogna 
aumentare gli stipendi dei migranti e 
colmare il gap, come per i giovani e le 
donne».

Imprese e organizzazioni che 
lamentano la carenza di personale 
la imputano al decreto flussi. 
«Io penso che ci siano più lavoratori. 
Ma invisibili. Buona parte è colpa 

della Bossi-Fini che lega il permesso 
di soggiorno a un lavoro sempre più 
precarizzato e genera irregolarità e 
alle attese infinite per regolarizzare 
chi è già in Italia. Bisogna far uscire 
colf, lavapiatti, operai dall’invisibilità: 
è un atto di civiltà prima che un 
vantaggio economico». 

A proposito di diritti, con la 
destra al governo resta qualche 
speranza per 1,4 milioni di italiani 
senza cittadinanza?
«Dovremmo dargliela domani: 
vederli studiare nelle nostre scuole, 
crescere nel nostro Paese e non avere 
gli stessi diritti è violenza politica e 
istituzionale. Serve lo Ius soli: non si 
può legare la cittadinanza al merito. 
Se l’italianissima Anna viene bocciata 
gliela leviamo? E ai ministri che non 
conoscono la Costituzione?». 

Ha letto? Il primo atto di Salvini è 
stato convocare la Guardia costiera 
per parlare di ong e confini da 
difendere.
«A Salvini vorrei ricordare che ha 
giurato sulla Costituzione; all’articolo 
10 si dice che il nostro ordinamento si 
conforma al diritto internazionale. 
Abbiamo l’obbligo di rispettare la 
Convenzione di Ginevra, la 
Dichiarazione dei diritti dell’uomo, la 
Carta dei diritti della Ue. È bene che 
faccia uno sforzo per capirlo».

Intanto in mare ci sono 118 
migranti su due navi umanitarie. 
«C’è chi interpreta i valori e i principi 
della Costituzione salvando vite 
umane e chi, da ministro, 
strumentalizza una drammatica 
situazione come arma di distrazione 
di massa per non parlare di bollette, 
di opportunità dei giovani, di lavoro 
povero, di 9,5 milioni di persone in 

povertà. Se Salvini tornerà a 
sventolare la propaganda anti 
migranti andrò io su quelle navi».

Meloni proponeva blocchi navali.
«Sono illegali. Ma credo che la 
premier nella sua nuova veste si sia 
già resa conto che la propaganda qui 
non funziona, serve senso del dovere 
e proposte serie».

Quali sono le sue?
«L’abolizione della Bossi-Fini che 
genera illegalità, ricatto lavorativo e 
sociale. E lo dico da vittima: è 
impossibile per chi la subisce 
rivendicare diritti e chi alza la testa 
perde il contratto e il permesso di 
soggiorno. E poi l’abolizione dei 
decreti sicurezza di Salvini: hanno 
distrutto il sistema dell’accoglienza e 
anni di esperienze virtuose».

A novembre verrà rinnovato in 
automatico il memorandum 
Italia-Libia. Va revocato?
«Subito. Viola il diritto internazionale 
ed è disumano perché riporta donne, 
uomini, bambini nei lager libici. La 
sinistra su questo ha sbagliato, ora ha 
l’occasione per schierarsi dalla parte 
giusta della storia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

1.150 I migranti morti nel Mediterraneo quest’anno
Da gennaio sono 1.150, secondo i dati di Medici senza 
frontiere, le persone morte o disperse nel Mediterraneo. 
Dal 2014 il bilancio totale è di 24.960 vittime
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“La fuga è iniziata nel 
2011 e si è aggravata 
negli ultimi due anni

Chi era precario 
è tornato a casa 

o è andato altrove”
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di Rosaria Amato

Il dossier
Campi, spiagge e hotel

a caccia di personale
“Ma i lavoratori stranieri

scappano dall’Italia”

I tuoi dati. Il tuo cloud.

Gli strumenti di controllo di Google Cloud ti aiutano a realizzare le tue necessità di 

sovranità in modo automatico sulla Google Cloud Platform. Per i clienti italiani che 

richiedono misure di sovranità digitale più restrittive, stiamo collaborando con TIM, 

e con altri partner a livello locale, per offrire una maggiore autonomia operativa. 

Tutto questo fa parte dell’impegno di Google Cloud per consentire al settore 

pubblico e privato italiano di beneficiare dell’agilità e dell’innovazione del cloud, 

rispondendo alle più elevate esigenze di sicurezza, riservatezza e sovranità, e 

costruendo al contempo uno dei cloud più puliti del settore. 

Per maggiori informazioni sulla trasformazione digitale, pensata per l’Italia,  

vai su g.co/cloud/ilmiocloud 

Il cloud. Pensato per l’Italia.
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